
Negli anni ‘60 sognavo un mondo dove la forza della verità abbattesse la menzogna e l’ipocrisia, 
dove, senza prevaricazioni e sfruttamento dell’uomo sull’uomo, si potesse vivere guardandosi negli 
occhi e riconoscere l’uno nell’altro la stessa dignità e gli stessi valori, un mondo dove la meritocra-
zia non fosse utopia.

Al cadere del sogno cercai, sempre con onestà, di realizzare certezze, ma sognatrice quale ero e so-
no, pensavo che in vecchiaia avrei finalmente trovato un contesto dove la saggezza dell’età matura 
avrebbe portato ad agire con rettitudine, trasparenza, onestà e verità, che è madre di tutti i valori, 
quei valori, che un tempo patrimonio dell’umanità più evoluta, erano custoditi gelosamente e tra-
smessi ai giovani con la forza dell’esempio, sopratutto dai vecchi.

Voi signori avete fatto morire anche questo sogno.

Inseguendo il mito della ricchezza abbiamo fatto si che le stagioni della terra impazissero e presto 
la terra potrebbe morire.

Inseguendo il falso mito dell’eterna giovinezza abbiamo lasciato che impazzissero anche le sta-
gioni dell’uomo.

Svuotato della sua spiritualità, dei valori morali, dell’etica l’uomo sta morendo.

Ma io resto a sognare perchè ho generato figli che a loro volta hanno generato figli. Intanto lascio 
questo contesto, che mi ha procurato solo gravi danni esistenziali.

SEGUE LETTERA DI DIMISSIONI

al Presidente e al Tesoriere del Centro Anziani “San Pio”
e agli amici che nella menzogna e nelle illazioni tramano tele velenose

Al Presidente e al Direttivo del Centro Socio CULTURALE “San Pio”
TELESE TERME

e P.C.
Al Presidente Provinciale A.N.C.E.S.C.A.O.

Al Presidente Regionale A.N.C.E.S.C.A.O.
Al Signor Sindaco del comune di Telese Terme

All’assessore alle politiche sociali del comune di Telese Terme
Salvatore Verrillo

Oggetto: DIMISSIONI

LA SOTTOSCRITTA ZOTTI VINCENZA, IN QUALITA’ DI VICEPRESIDENTE DEL CENTRO SOCIO 
CULTURALE SAN PIO.

AVENDO CHIESTO E NON OTTENUTO:
å LA RIVISITAZIONE DELLO STATUTO, SOPRATUTTO DA PARTE DEI COMPONENTI IL DIRETTIVO E LE 
COMMISSIONI CHE A SUO AVVISO O LO IGNORANO, O PUR CONOSCENDOLO, LO DISATTENDONO.

å  LA FORMULAZIONE DI UN REGOLAMENTO INTERNO, CON NORME CHIARE E CONDIVISE CHE TUTTI I 
CENTRI CHE SI RISPETTANO ADOTTANO E OSSERVANO.

å   CHE I NUOVI TESSERATI, COSÌ COME PREVISTO DALLO STATUTO, PASSASSERO AL VAGLIO DEL DIRETTIVO E 
CHE SI EVITASSE DI OPERARE COME NEI PARTITI POLITICI, È AVVENUTO INFATTI CHE ALCUNI SOCI 
PRODUCESSERO IL PROPRIO PACCHETTO DI TESSERE ISCRIVENDO, IN MANIERA INDISCRIMINATA, ANCHE 
PERSONAGGI EQUIVOCI NON RESIDENTI NEL COMUNE DI TELESE TERME.

å LA TRASPARENZA NELLA CONTABILITÀ, QUINDI LA REGISTRAZIONE DI TUTTE LE SOMME DI DANARO CHE 
CIRCOLANO NEL CENTRO, ANCHE DI QUELLE CHE ALCUNI SOCI DELIBERATAMENTE RACCOLGONO, PER 
ORGANIZZARE IN MANIERA AUTONOMA, FESTE E BANCHETTI RISERVATI SOLO AI LORO POCHI AMICI, 
PREVARICANDO IL DIRETTIVO, LE COMMISSIONI E IN BARBA A TUTTI GLI ISCRITTI.

å  CHE PER OGNI MANIFESTAZIONE SI SEGUISSERO LE INDICAZIONI DELLE COMMISSIONI E SI TROVASSE IL 
MODO DI AVVERTIRE TUTTI I SOCI.

å  CHE OLTRA AL BALLO, AL GIOCO DELLE CARTE E ALLE FESTE PRIVATE SI CURASSE IL VOLONTARIATO E SI 
DESSE SPAZIO A MANIFESTAZIONI CULTURALI.

AVENDO, PER QUANTO CHIESTO , SUBITO AZIONE DI MOBING DA PARTE DI GENTE, CHE NON SI È FATTA 
SCRUPOLO DI USARE LA MENZOGNA LE ILLAZIONI E L’OLTRAGGIO PER FAR PREVALERE LE PROPRIE RAGIONI 
PRODUCENDOLE IN QUESTO MODO GRAVE DANNO ESISTENZIALE,

RASSEGNA CON LA PRESENTE LE SUE DIMISSIONI DA VICE PRESIDENTE E DA SOCIA DEL CENTRO SOCIO 
CULTURALE SAN PIO.

DISTINTI SALUTI.
Telese Terme, 22  Marzo 2007

Lettera aperta
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